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Denti: «Puntiamo sulle eccellenze sanitarie 
più marketing per attrarre pazienti in Sicilia» 
 
Mario Barresi 
Catania. «La sanità privata siciliana presenta punte di eccellenza a livello nazionale e 
in questi anni ha contribuito a migliorare la rete ospedaliera territoriale, oltre che a 
sostenere, con sacrifici non indifferenti, il piano di rientro dal deficit sanitario della 
Regione». Ettore Denti non ha dubbi: «Il nostro contributo è decisivo per la qualità 
della salute in Sicilia». E, al di là del fatto che sia un avvocato, non è una semplice 
"difesa d'ufficio" della categoria quella presidente catanese dell'Aiop (Associazione 
italiana ospedalità privata) alla luce del dibattito aperto dal presidente della 
commissione Sanità all'Ars, Pippo Digiacomo, e dei successivi approfondimenti sul nostro giornale. 
Avvocato Denti, qual è lo stato di salute della sanità privata in Sicilia? 
«È una realtà di significativa consistenza, soprattutto fra Catania, Messina e Palermo, con punte di alta eccellenza 
non soltanto nei servizi e nell'assistenza, ma anche nella formazione e nella ricerca. L'ospedalità privata in Sicilia ha 
superato la fase dell'accreditamento nel 2007 e ha contribuito al potenziamento della rete ospedaliera territoriale. 
Penso ad esempio ala riabilitazione: sui 1.600 posti nell'Isola sono 400 quelli della rete ospedaliera pubblica, mentre 
720 sono nell'ospedalità privata e 400 in Ircs, tra cui "Bonino-Pulejo" e Ismett». 
Ma la Sicilia non spende troppo per sostenere le convenzioni con le case di cura dei privati? 
«Sui 702 milioni imputati dalla Regione nell'ultimo anno come spesa per sanità pubblica, sono 475 quelli riferibili alle 
case di cura mentre il resto è per altre strutture Ircs e strutture non private tout court. Il budget ha inoltre subito una 
riduzione di 50 milioni per ognuno dei tre anni del piano di rientro. E l'ospedalità privata siciliana ha garantito i 
medesimi standard di qualità anche al fronte di un contestuale aumento del costo del lavoro e delle forniture di 
farmaci e presìdi medici. Bisogna sottolineare non solo l'importanza dei servizi in convenzione con Asp e ospedali, ma 
anche i risultati nel disingolfare i Pronto soccorso e il ruolo delle Residenza sanitarie assistite, per le quali la Regione 
spende 43 milioni l'anno, con servizi di qualità e riduzione della spesa ospedaliera pubblica». 
Intanto la Sicilia è sempre in testa alle classifiche dei "viaggi della speranza". Come si può invertire il trend della 
mobilità dei pazienti? 
«C'è bisogno di un progetto industriale di trasformazione e di evoluzione. L'ospedalità privata siciliana si sta 
impegnando: noi abbiamo contribuito a diminuire la mobilità sanitaria per una media di 16 milioni per ognuno dei tre 
anni di contratto sull'extrabudget con la Regione». 
Ma il mercato della salute dei siciliani fa gola anche a livello nazionale... 
«Sì, questo è vero. In Sicilia, purtroppo, si dice "il miglior medico è... l'aereo". E noi siamo contrari all'"esterofilia" 
sostenuta nel recente passato dalla Regione con accordi con aziende del Nord, dannosi per le nostre aziende ma 
soprattutto molto più costosi per le casse pubbliche. Ma non è solo questo. Lombardia ed Emilia, ad esempio, fanno 
"scouting" in Sicilia per cercare pazienti, allettandoli addirittura con dei pacchetti scontati con le compagnie aeree. 
Dobbiamo difenderci, ma anche attaccare: in Sicilia, nel pubblico e nel privato, ci sono delle eccellenze anche in 
grado di attrarre pazienti da altre regioni e dobbiamo sostenerle con una migliore politica di marketing». 
I Cobas sostengono che le strutture private facciano un «uso improprio» del 118. È vero? 
«Non mi risulta alcun abuso, ma abbiamo comunque disposto delle verifiche interne. Sono d'accordo sul principio 
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l'uso del 118 nelle strutture private deve essere limitato alle emergenze con codici più gravi destinati al pronto 
soccorso e alla rianimazione. Per il resto se ne può fare a meno». 
Qual è il rapporto degli imprenditori della sanità privata con la Regione? 
«Sull'assessore Borsellino, che già conoscevamo come dirigente innovativo, il giudizio è positivo: è impegnata per 
migliorare la sanità siciliana. Il presidente Crocetta lo conosciamo meno, ma nell'unico incontro ufficiale che abbiamo 
avuto ci ha spronati a presentare un progetto di crescita per la Sicilia. E noi l'abbiamo, un progetto: stimolare la 
sinergia pubblico-privato per far crescere l'intero sistema sanitario siciliano e la qualità dei servizi ai cittadini». 
twitter: @MarioBarresi 
 
 
13/09/2013
 
 
 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2150551&pagina=6 (2 di 2)13/09/2013 9.31.36



La Sicilia

 
Venerdì 13 Settembre 2013 I FATTI Pagina 8  

 

Taormina. «Abbiamo appreso con stupore delle 
dichiarazioni del sempreverde presidente della 
Camera d... 
 
Taormina. «Abbiamo appreso con stupore delle dichiarazioni del sempreverde presidente della 
Camera di Commercio di Palermo Roberto Helg riportate dagli organi di stampa rispetto ad una 
ipotizzata crisi di Taormina come destinazione turistica. 
Da operatore professionale, nasce lo sconcerto per quanto dichiarato da un importante player 
istituzionale supportando oltretutto le proprie tesi con dati e statistiche che contraddicono in tutto 
quanto invece elaborato dagli uffici periferici dell'Assessorato regionale al turismo». Lo dice 
l'imprenditore turistico Carmelo Fichera della Sat Group. 
«Ora, oltre al danno la beffa, - continua Fichera - con la messa in rete di un portale turistico 
predisposto dalle camere di commercio siciliane anche con le imposte pagate dalle imprese 
turistiche dell'isola in cui l'intermediazione per tutti i servizi turistici come alberghi, rent a car e 
voli aerei viene delegata ai portali generalisti dei giganti del settore presumiamo a fronte di 
congrue royalties. Purtroppo l'esperienza in questi ultimi decenni ha insegnato a quanti 
impegnati tra mille difficoltà nel arduo compito di veicolare i flussi turistici verso la Sicilia di non 
potere contare sul supporto degli operatori istituzionali preposti, ma anzi a non stupirsi per azioni 
e proposte che vanno in direzione assolutamente opposta, senza dimenticare anche le cronache 
giudiziarie degli ultimi mesi che danno ancora di più da pensare. 
Impossibile in questo senso non ricordare ad esempio le folli galoppate clientelari direttamente 
collegate al celebre Circuito del Mito. 
Il turismo in Italia ed in Sicilia in particolare rappresenta senza timore di smentita il settore 
economico di maggiore potenzialità ma questa condizione sembra assolutamente avversata da 
chi ne dovrebbe supportare lo sviluppo. Si è cominciato a livello nazionale con l'abolizione del 
ministero del Turismo per continuare con il depotenziamento dell'Enit. 
Si è continuato perdendo la sfida proposta dalle nuove tecnologie con lo sciagurato caso del 
portale Italia. it per cui si sono saccheggiate le casse pubbliche con risultati devastanti per 
efficacia ed immagine». 
«Allo stesso tempo lo stesso approccio assolutamente inefficace ha colpito pure le istituzioni 
regionali con le mancate riforme del settore turistico oltre che con la pseudo chiusura delle ex 
aziende di soggiorno che sono state ridotte anch'esse a meri "stipendifici"; basti pensare ad 
esempio che da oltre dieci anni a fronte di qualche milione di euro spesi per retribuzioni gli uffici 
turistici regionali di Taormina e Giardini Naxos non hanno avuto neanche una semplice mappa 
da distribuire». 
A proposito delle cifre fasulle su Taormina Unioncamere Sicilia precisa di non avere dato alcuna 
comunicazione ufficiale in proposito in occasione della presentazione del portale Sicilia 360, ma 
che la manifestazione era organizzata dalla Camera di commercio di Palermo. Insomma, chi ha 
sbagliato? 
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Vancheri: «In Sicilia 
da Artigiancassa 
ossigeno a imprese» 
 
Palermo. Una boccata d'ossigeno per le imprese siciliane. Ieri il Comitato tecnico Artigiancassa 
per la Sicilia ha dato il via libera a 496 operazioni di credito e a 114 di locazione finanziaria in 
favore delle imprese artigiane siciliane, con un impegno di contributo in conto interessi pari a 
2.416.675,16 euro a valere su fondi statali e di 34.651,57 su fondi regionali. Il Comitato ha 
inoltre approvato 604 operazioni di credito e locazione finanziaria, con un impegno di contributo 
in conto capitale (3.422.029,70 euro di fondi statali e 61.628,05 regionali). 
«Questa è una data importante per gli artigiani dell'Isola - commenta l'assessore regionale alle 
Attività produttive, Linda Vancheri - perché con l'erogazione di questi fondi troveranno sicuro 
ristoro in questo momento di crisi economica. Nel giro di 15 giorni avverrà l'erogazione del 
credito, in parte concesso a fondo perduto». Prossime tappe: «Stiamo sbloccando altre risorse. 
Dall'atteso bando su "imprese di qualità" pronto per la pubblicazione nei prossimi giorni ad altri 
strumenti per le aree industriali». 
 
 
13/09/2013 

 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2150590&pagina=1013/09/2013 9.39.40



La Sicilia

 
Venerdì 13 Settembre 2013 Catania (Cronaca) Pagina 25  

 

Tondo Gioeni 
«Il sindaco 
venga in Aula» 
 
Polemica che torna a infiammarsi sugli aspetti tecnici e sulle contrapposizioni politiche, quella 
sui lavori del tondo Gioeni dopo la demolizione del ponte. Ieri l'opposizione ha attaccato a testa 
bassa, in una conferenza stampa cui hanno preso parte Mario Chisari, capogruppo di Grande 
Catania, Alessandro Messina, capogruppo di Tutti per Catania, Manlio Messina, capogruppo del 
Popolo della Libertà, Tuccio Tringale, vicepresidente del Consiglio comunale, l'ingegnere 
Giacomo Guglielmo, ex esperto alla mobilità del sindaco Stancanelli, l'avvocato Giuseppe 
Marletta, ex assessore ai Lavori Pubblici. 
Nell'incontro sono state richieste «le dimissioni immediate dell'assessore ai Lavori Pubblici Luigi 
Bosco, la convocazione di una seduta straordinaria del Consiglio comunale con la presenza del 
sindaco Bianco, lo sgombero immediato dei detriti ammassati nel sottopasso del tondo Gioeni 
che in caso di pioggia rischierebbero d'intasare il canale di scolo delle acque». 
«Sull'assessore ai Lavori Pubblici Bosco, di cui chiediamo le immediate dimissioni, pesa la 
responsabilità tecnica dell'abbattimento di un ponte affatto pericolante e strutturalmente in buone 
condizioni, come testimoniato da ben due relazioni della facoltà di Ingegneria di Catania, e la 
decisione di sostituire il precedente cavalcavia con una rotatoria che, dati del flusso veicolare 
alla mano, sarà strutturalmente insufficiente per smaltire il traffico della zona, tanto che si parla 
del sottopasso che comporterà ulteriori costi. Se la responsabilità tecnica degli incredibili disagi 
è di Bosco - continuano i capigruppo - la responsabilità politica è totalmente in capo al sindaco 
Bianco che dall'inizio dei lavori, esclusa la passerella nel giorno dell'abbattimento, è rimasto 
sordo alla montante protesta proveniente dai catanesi esasperati dal traffico causato dai lavori 
nella zona del tondo Gioeni. Riteniamo inqualificabile il mutismo di Bianco e per questo motivo - 
spiegano Mario Chisari, Alessandro e Manlio Messina - chiediamo la convocazione straordinaria 
di un Consiglio comunale in cui il sindaco finalmente spieghi alla città perché è stato abbattuto 
un ponte integro, chiarisca una volta per tutte i tempi di durata dei lavori, e quale piano del 
traffico alternativo è stato predisposto dall'Amministrazione». 
La replica dell'Amministrazione Bianco è arrivata dagli assessori D'Agata e Bosco, che ha 
risposto alle accuse di eccessiva fretta citando una frase contenuta nella delibera 101 del 7 
marzo 2012, della Giunta Stancanelli: «L'esecuzione delle opere di adeguamento della 
circonvallazione nel tratto Tondo Gioeni-via Sebastiano Catania non sono ulteriormente differibili 
nel tempo e ogni ulteriore indugio è foriero di danno economico e nocumento per 
l'amministrazione. Quel documento approvava una spesa di circa 2,2 milioni milioni che non 
venne mai inserita in bilancio, per il consolidamento del cavalcavia, a cui si sarebbero dovuti 
aggiungere i costi non quantificati di un abbassamento di 90 centimetri della sede stradale». 
«In realtà - ha sottolineato D'Agata - con certe "clamorose iniziative" che si rivelano 
inconsistenti, si vuole solo gettare un po' di fango su chi sta lavorando con grande fatica». 
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«Avevamo detto fin dall'inizio, scusandoci - hanno sottolineato i due assessori - che i lavori 
avrebbero provocato dei disagi. Per questo abbiamo messo in campo fin dall'inizio tutte le nostre 
forze. In certi casi si sono evidenziate delle criticità perché il numero dei Vigili urbani non è 
adeguato e bisogna coprire anche altre emergenze cittadine, ma i disastri pronosticati dalle 
cassandre non si sono verificati». 
D'Agata ha poi sottolineato che se nel giorno dell' apertura delle scuole il traffico in tutt'Europa 
aumenta a dismisura, «non si può tentare di attribuire una tendenza nazionale e internazionale 
solo ai lavori per il nodo Gioeni» e ha citato i dati riguardanti Roma, dove si prevede un 
incremento delle code del 300%, e Milano, dove aumenteranno fino a un totale di 60 km. 
«Attualmente - ha spiegato l'assessore alla Viabilità - rispetto allo stesso periodo dello scorso 
anno, in media la percorrenza in coda nelle ore di punta nel tratto più caldo della 
circonvallazione, in direzione Misterbianco-Ognina, è di dieci-quindici minuti. Un tempo che 
speriamo di far scendere ulteriormente con alcuni piccoli correttivi». 
R. Cr. 
 
 
13/09/2013 
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Pinella Leocata 
Il «raddoppio ferroviario» progettato da Rete 
ferroviaria italiana non si farà 
 
Pinella Leocata 
Il «raddoppio ferroviario» progettato da Rete ferroviaria italiana non si 
farà. Il Comune ha detto un no definitivo. Ipotesi cancellata, per sempre. Il centro storico di 
Catania è salvo. Ed è salvo il rispetto della volontà dei cittadini e, con questo, la democrazia e i 
diritti del territorio. 
La notizia è stata ufficializzata alle 13,30, al termine della conferenza dei servizi convocata ieri in 
Sala Giunta. Cancellato per sempre il percorso che Rfi voleva imporre alla città, bocciato anche 
nella «variante» presentata a luglio che lasciava inalterato il percorso nel tratto più critico, quello 
che dagli Archi della Marina arriva a piazza Federico di Svevia passando per l'area delle Terme 
dell'Indirizzo. 
«Una decisione storica per la città», ha scandito il sindaco Enzo Bianco, consapevole di avere 
accolto la volontà espressa da tutta la città: sovrintendenza, ufficio del piano regolatore, ordini 
professionali, associazioni, cittadini. Una posizione condivisa da tutte le forze politiche - ha 
ricordato - e già sostenuta dall'amministrazione Stancanelli. 
Il sindaco ha riconfermato che «la realizzazione di una rete di trasporto ferroviario veloce tra 
Messina Catania e Palermo ha un valore strategico per la Sicilia, che Catania è felice che 
quest'opera si possa realizzare e che darà una mano in tal senso», ma ha sottolineato che 
«l'ipotesi progettuale su cui avevano lavorato le Ferrovie dello Stato e Rfi è stata definitivamente 
accantonata», anche nella nuova versione chiamata A1. «L'orientamento definitivo di Catania, 
pienamente condiviso dalla Regione Siciliana - ha aggiunto - è quello di fare propria la proposta 
B presentata dalla sovrintendenza e dall'ufficio del piano regolatore, quella che prevede che il 
doppio binario corra in galleria sotto il porto e attraversi le lave del 1669». 
Il sindaco elenca le ragioni che hanno portato a questa decisione. 1) Innanzitutto la differenza di 
costo tra i progetti A1 e B non è enorme, come era stato detto finora, essendo stata quantificata 
in "soli" 78 milioni, «somma che andrà a cadere sul finanziamento comunitario 2014-2020». 2) 
L'ipotesi di sovrintendenza e ufficio del piano annulla il rischio archeologico e l'impatto 
devastante sul patrimonio storico artistico del centro storico. 3) Consente di liberare dalle 
infastrutture ferroviarie il fronte mare e gli Archi della Marina dove Bianco ribadisce l'intenzione 
di realizzare una passeggiata attrezzata, la continuazione del futuro parco lineare lungo la costa. 
4) Riqualifica il centro storico e ricostruisce tutte le connessioni urbane perdute a seguito 
dell'intervento attuato nell'Ottocento. 5) Riduce l'inquinamento acustico e le vibrazioni che, 
soprattutto sul viadotto, avrebbe provocato il passaggio quotidiano di 240 treni a velocità. 6) 
Riduce il rischio sismico sul viadotto alla Marina «manufatto d'ingegneria formidabile che però 
ha 150 anni di vita». 
Fatta la scelta, il sindaco, nel ringraziare il presidente della Regione e l'assessore alle 
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Infrastrutture Nino Bartolotta del loro sostegno, ha assicurato che il Comune di Catania e tutti gli 
enti coinvolti collaboreranno in vista delle autorizzazioni. La scelta, infatti, dovrà essere ratificata 
dal Cis (Contratto istituzionale di sviluppo) e dal Cipe (Comitato interministeriale per la 
programmazione economica), prima di passare alla progettazione definitiva. A questo proposito 
Bianco ha sottolineato che la tecnologia per scavare le gallerie in zona lavica è più facile e 
celere di quella utilizzata nelle zone sabbiose e argillose. Circostanza che, a suo avviso, 
consentirà di recuperare il tempo indispensabile per la nuova progettazione e per le 
autorizzazioni - che sarebbero state comunque necessarie anche per la variante A1 - e, dunque, 
di anticipare il completamento dell'opera prima del preventivato 2026. 
L'assessore Bartolotta si è impegnato, a nome della Regione, ad appoggiare la scelta fatta dalla 
città e a farla accettare dal Cis e dal Cipe sostenendo tutti i passaggi procedurali. In questa 
prospettiva ieri è stata decisa la costituzione di un tavolo permanente in cui gli enti interessati, a 
partire dalla sovrintendenza, s'impegnano a dare un percorso preferenziale agli atti relativi a 
questo progetto in modo da accelerare i tempi. Bartolotta, inoltre, ha annunciato che la Regione 
chiederà che parte dei fondi stanziati vadano a funzionalizzare la rete esistente, in particolare il 
collegamento Messina-Catania, nell'ottica di valorizzare l'aeroporto di Catania il cui 
declassamento come sito di rilevanza internazionale è stato recuperato proprio basandosi 
sull'impegno di Regione e Comune a migliorare l'interconnessione tra rete ferroviaria e aeroporto. 
In questa prospettiva il sindaco Bianco ha assicurato che sarà sciolto al più presto il nodo del 
collegamento all'aeroporto scegliendo tra due strade possibili: o provvedere alla costruzione di 
una bretella che colleghi la rete ferroviaria all'aeroporto, o mandare avanti il completamento, già 
previsto e in parte finanziato, che prevede che la Circumetnea con la metropolitana arrivi a 
Librino e da lì all'aeroporto, «una vecchia ipotesi progettuale già molto avanti. Inutile farne due». 
Regione e Comune, poi, sperano di potere utilizzare una parte delle risorse previste per la 
realizzazione della prima parte di raddoppio ferroviario per accelerare i tempi del collegamento 
metropolitano della tratta Messina - Acireale - Giarre - Catania assicurando un treno ogni 10 
minuti per i collegamenti lungo la costa jonica. 
Al termine della giornata, Michele Del Principe, responsabile della Direzione programmi e 
investimenti di Rfi, in una conversazione informale, si augura che in città si smorzi l'ostilità verso 
Rete ferroviaria italiana. Ma ribadisce che, a suo avviso, il progetto scelto è di difficile attuazione 
e che la cittadinanza non ha valutato cosa significa convivere per 10 anni con un cantiere che va 
dalla stazione al porto. Problemi che speriamo di doverci porre, e sapere affrontare e gestire, al 
più presto. Ci penseremo domani. Oggi, per Catania, è un giorno di festa. 
 
 
13/09/2013
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«Nessuna risposta sui tempi di Fce 
il Comune solleciti chiarimenti» 
 
Sui tempi dei lavori della metropolitana, nel tratto tra Nesima e piazza Stesicoro, dopo che a 
luglio il Comune annunciò il completamento entro 14 mesi, Federconsumatori torna a 
intervenire, con alcune domande all'amministrazione comunale. «Non ci è stata fornita alcuna 
risposta, il che ci fa temere che la gestione del problema da parte di Fce sia approssimativa e 
poco concreta. Riteniamo improbabile che - ormai tra 12 mesi - possano terminare, come 
annunciato, i lavori attualmente in corso, e la tratta Nesima-Stesicoro possa entrare in 
esercizio», sottilineano dalla presidenza provinciale Federconsumatori. «Abbiamo chiesto se la 
sottostazione elettrica esistente nei pressi di piazza Galatea fosse sufficiente per garantire 
l'alimentazione elettrica di un tratto di metropolitana lungo quasi 9 Km (da Nesima a Stesicoro), 
cioè più del doppio di quello oggi in esercizio. E se nell'eventualità fosse stato previsto il 
potenziamento o la realizzazione di una nuova sottostazione. Chiedevamo inoltre se fossero già 
state avviate le procedure per la costruzione e l'acquisto dei nuovi treni che occorreranno per la 
funzionalità della metro su un percorso di 9 Km, considerando che queste procedure richiedono 
circa 2 anni di tempo e se i progetti di Fce si raccordassero con quelli del Comune per le uscite 
della metro da collocare all'interno dei parcheggi scambiatori che esistono, o sono da realizzare, 
lungo la circonvallazione. E infine - domanda ancora Federconsumatori - che fine ha fatto il 
finanziamento di 104 milioni che nel 2003 è stato assegnato ad Fce per un ulteriore tratto da 
Nesima a Misterbianco, a valere sui fondi Por 2000-2006? Riteniamo che anche il Comune, a 
cui sono state fatte queste assicurazioni, debba chiedere chiarimenti e in vista dell'istituzione 
delle città metropolitane si debba aprire un serio dibattito sulle modalità di collegamento tra la 
città e l'hinterland, problema che non avrà compiuta soluzione senza il completamento dei lavori 
di Fce». 
 
 
13/09/2013 
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vittorio romano 
Il vino, l'olio d'oliva e le arance rosse 
 
vittorio romano 
Il vino, l'olio d'oliva e le arance rosse. Ma anche il patrimonio 
archeologico e architettonico e le bellezze naturali, col mare e l'Etna 
divenuta patrimonio dell'Unesco. Sono questi i prodotti che più attirano 
il mercato cinese. Mercato che già da qualche anno ha all'attivo qualche scambio commerciale 
tra la nostra città e la provincia del Fujian, giudicato però ancora insufficiente. Le due parti 
intendono dunque stringere nuove alleanze e per questo il sindaco Enzo Bianco, su invito dei 
rappresentanti della Repubblica popolare cinese giunti ieri pomeriggio in visita a Palazzo degli 
Elefanti, guiderà il prossimo anno in Cina una delegazione di imprenditori catanesi per 
intraprendere concretamente nuovi proficui rapporti sul piano industriale, commerciale, culturale 
e turistico. E' stato lo stesso sindaco a proporre alla delegazione cinese, in preparazione di 
quella missione, di creare una piattaforma informatica per mettere in contatto Comune, Provincia 
e mondo produttivo catanese con le rappresentanze commerciali cinesi e, in particolare, la 
Camera di Commercio della provincia del Fujian. Un network attraverso il quale raccogliere 
offerte, richieste e possibilità di scambi. 
E' quanto emerso nel corso dell'incontro che s'è svolto nella sala Giunta del Municipio tra il 
primo cittadino e la folta delegazione cinese guidata dalla signora Chen Hua, membro del 
comitato permanente della Federazione della Provincia del Fujian - che conta 40 milioni di 
abitanti e ha un pil al 12% - e da Zou Jianjun, direttore dell'Ufficio Sud Europa del Dipartimento 
internazionale del Comitato centrale del partito comunista cinese. Erano presenti inoltre diversi 
responsabili dei governi provinciali e dei dipartimenti economici, culturali e del commercio con 
l'estero. A fare gli onori di casa nel tour in città è stato l'assessore Orazio Licandro, che ha la 
delega per i rapporti internazionali. 
All'incontro hanno partecipato, tra gli altri, il commissario straordinario della Provincia regionale, 
Antonella Liotta, il vicesindaco, Marco Consoli, e gli assessori al Marketing territoriale, Valentina 
Scialfa, alle Attività produttive, Angela Mazzola, alla Cooperazione economica, Giuseppe 
Girlando. Al tavolo della sala Giunta c'erano anche il segretario generale della Camera di 
commercio etnea, Alfio Pagliaro, il vicepresidente vicario di Confindustria Catania, Antonello 
Biriaco, il presidente dei giovani imprenditori del Mezzogiorno, Silvio Ontario, il tesoriere degli 
industriali catanesi, Franco Pitanza, il direttore, Franco Vinci, e la presidente regionale di 
Federturismo, Ornella Laneri. E ancora, per Rete Impresa Italia, c'era il segretario della Cna 
(Confederazione nazionale degli artigiani), Totò Bonura, il vicepresidente di Confcommercio, 
Nino Nicolosi e, per Confturismo, Pippo Zingale. La Sac, società di gestione dell'aeroporto di 
Fontanarossa, era rappresentata dall'amministratore delegato, Gaetano Mancini, e l'Autorità 
portuale da Davide Romano. 
«Vi aspettiamo in Cina - ha detto al termine dell'incontro Zou Jianjun - con una lista di richieste 
che possano dare il via a una maggiore e più proficua cooperazione industriale e commerciale 
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tra le aziende della nostra provincia e quelle della vostra città. Aspettiamo anche la visita di una 
delegazione di tour operator che incontrerà i responsabili della nostra associazione del turismo 
con lo scopo di incrementare la presenza di turisti cinesi nella vostra splendida città». 
«Abbiamo scambiato una serie di interessanti informazioni su possibili forme di collaborazione e 
abbiamo concordato di approfondire la reciproca conoscenza per individuare campi economici di 
interesse comune - ha concluso Bianco, che nel 1984 era manager della Intercoop Spa, la prima 
azienda italiana a sbarcare in Cina -. In particolare l'agricoltura: nella provincia del Fujian c'è 
grande richiesta di arance rosse, vini e olio d'oliva. Ci siamo trovati inoltre d'accordo sulla 
necessità di rafforzare scambi per l'industria, la formazione, anche attraverso stage da offrire 
agli studenti catanesi e cinesi, la cultura e il turismo». 
 
 
13/09/2013
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Pubbliservizi, si apre una speranza  
I distinguo della Corte Costituzionale 
 
Sono 400 i dipendenti della Pubbliservizi spa, partecipata della 
Provincia, che vivono con trepidazione il rischio di una eventuale 
perdita occupazionale, in applicazione dell'art. 4 della legge n°
135/2012, che impone l'alienazione delle partecipate degli Enti locali. 
Le novità sulla spinosa questione sono state illustrate dal commissario straordinario della 
Provincia, Antonella Liotta, in un incontro organizzato dal coordinatore della Task Force lavoro 
della Provincia, Totò Leotta, e al quale hanno partecipato i rappresentanti di Cgil, Cisl, Uil, Ugl, 
Confsal, e il presidente della Pubbliservizi, Vittorio Lo Presti. 
"Il Governo nazionale ha concesso la deroga di sei mesi rispetto al limite temporale previsto per 
lo scorso 30 giugno. La Corte costituzionale, a sua volta, si è espressa lasciando intravedere 
uno spiraglio di "salvezza" per le partecipate virtuose, in merito al ricorso presentato da alcune 
Regioni a Statuto ordinario sulla legittimità della legge in questione - ha affermato il commissario 
Liotta -. Da una prima interpretazione della sentenza della Corte costituzionale si evince che la 
Legge Monti è andata oltre i limiti delle direttive comunitarie. La Consulta ha dichiarato 
l'illegittimità costituzionale di alcuni articoli, con riferimento alle Regioni a statuto ordinario. Nel 
dichiarare non fondata la questione di legittimità costituzionale posta da alcune Regioni a 
Statuto speciale, tra cui la Sicilia, la Consulta evidenzia la non applicabilità dell'articolo 4 del Dl 
95/2012 come convertito con legge 135/2012. Anzi, argomenta la Corte, la disciplina dettata 
dall'art. 4 non interviene nella materia della concorrenza, che è di competenza esclusiva dello 
Stato, quanto piuttosto in materia di gestione dei servizi che il titolo V della Costituzione 
attribuisce alle Regioni. Quindi la Regione siciliana, essendo a statuto speciale, continuerebbe 
ad esercitare l'esclusiva competenza in materia». 
In questa fase di transizione si dovrà puntare alla riqualificazione e alla formazione del 
personale della società, partendo dalla realizzazione di un "Manuale operativo del controllo 
analogo" per focalizzare meglio criticità e virtù della Partecipata. "E' essenziale attivarsi per 
riposizionare in settori strategici il portafoglio di servizi forniti dalla Pubbliservizi - ha sottolineato 
il commissario straordinario - che dovrà puntare all'offerta di prestazioni differenziate per essere 
competitiva e per soddisfare la richiesta del mercato". Al termine dell'incontro è stata decisa la 
costituzione di un tavolo tecnico propositivo. 
 
 
13/09/2013
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